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pi TIR Pt e XV Inganno , efuoi Seguaci, che dillurbanola 3.15. e A dl agitata dal dolore. © 

PERSONAGGI «I Hi I più attendi ? che più afpetti? 
2M.\_u Figlio; ah Figlio, fenzate . LS # Come viuere potrò: Salomone. +... 

: Prima Madredelfigliuol vino; __ 
PIAN Madre del figlio! morto, 

Colcienza 111.017 iniettati 

Inganuo, ©... 

i. Madremifera;cinfelice»» 
Putti. Illagnarti; il querelarti: 

Poco vale, fe ben lice. 
2.M. Perchetorniaraideldì, 

Votial Cielo appenderò 
Coîì fofpiri, e caldi affetti. © 

Tutti. Sei purfolle , fei purcieca; 

Yi 

} 

3 Se dal Cielo il figlio afpetti. 

Mi 

2.34. Daquellè cheangoftiofe | Giu. 
* Vfciran dalcor mio vive:preghiefe;' 
Cadrà inobligo al Ciel d’effer Pietofo; 
Rendendo al meftofenl’eftinta prole. Irganno: Altro, ò Donna; ci vuole, 
Che Iufingar l’appaffionato core 
Co l’ombrad’vnriftoro {ch'è apparente. È Re L’ombrarinfrefcayé ver, maalfine è yn da Satan dla e a 2.24.Che micontraltidIl Cielo © [niente. iS ui piWinr vp dg ni Moffo dal pianto:mio può.vfarla forza, 
E qui dai fofpir mici: prendetpi fiati, n I{pirando con quelli N 
Virtunel figlio, enelmio fenconforto. 

3. Figlio 



6 n 
Portata dalla palffone muone sl figliuolo . * 
Figlio; mia luce,torgi.Ahch'eglié motto! 

Ing. Oh quaitiraffiguri ii 

E non t’auuedì ancera, pi 
h’egli è vn pafcerfì di vento, 

Vnfognarfivnafperanza, 
Vndipingerfivn contento? . 

2.M. Ahi vifta!ahi figlio! E l'odiatogiorno 
«Agitata dal dolore. 

Ancor vegg'io? 
Figlio, figlio cor mio !E è mezzo il corfo 
Rottoildi nons’afconde, e più non fugge 
Pallido il Sole a la sì ortibilfcena? 
Stelle, che v’hò fatt’i0? Ahi dolce volto, 
Immagine del mio, morte fembianze 3 È 
Nel fpettacolo voftro 
Semiuiua vna Madres'abbandona. 
lo Madre? Ah vollidirempiatiranna 
Fiera crudel, che vecife i 
Invn colpoduevite , 
Indue vite vn folcor; s'è fuòil mio core. 

uefta è la:rabbia mia; quefte il furoré; 
"hè contrame. Ma perché ingiufto Cie 

Lafciaftisiinclemente edo 
Viuer chi è rea,morir chi[ò Dio]èifocéte 

Vieniinombra, eil cor mi lacera 
Carofiglio, e ti perdono. 
Vieni pur, già tu non: hai 

: Alcunobligod’onore. 
Vibra pur fenzatimore 

‘Innocente Matricida | — 
Cortro è vn’empia Figlicida 
Di fendetta il giufto tuono. 

Vicni &c. 

Penfieri, che col nulla han fomiglianza E° 

| Ing. Donna, fonquefti inutili clamoti: 
Cerca al follicuo tuo ftrada migliore, * 

2.M.Sein cotant’vopa, è Dio, 
Non hò, chi miconfiglia, 
Qual confortotrouar può ilcor non mio? 

Ine. Che val, ch'iotecoadopri 
L'arte per tue conforto, fe tucieca 
Peggior de la paffione è nulla badi ? 

2.M. Io tuttofento, E benchel’alma fia 
Per riodolorinferma, 
Perrifanartutto oprerà impaziente. 
Sù sù al rimedio. Ing. Auuerti 
Pofcia dinon cangiar feafo , ò penfiero. 

2.M. Quanto mai puote 
ingegno feminil aftuzia , e frode, 

Da me tuttas’adopri. 
Di già hò deliberato. 
Nontardaril configlioà vn difperàto. 

“ela piùinfidiofa frode... 1 
a la perditatua.fà v(cirl’acquifto, 

Qualorcangi fagace .. 
L'eftinta proletuaco l’altrui prole. - 
Sù, rimedia altuo error conaltro etrote . 

fani tuo dolor l’altrui dolore; |...” 
2.MTemoilfurorde l’altra Madre.E temo 

Di pubblicar fimil perfidia al Mondo. 
Ing. Seco dubiiargomenti, 

L'vtile perderai d’ogni conforto. (fthio. 2.M. Atduo è l’impaccio , e falli -graue il ri. 
12. Opra, ch’in fe difficoltà non chiude, 

Poco hà di gloria, e nulla di virtude. 
2.M. E difficit l'imprefa. Ing ora ch’il mondo 

Trà l’orror dela notte e pofaye.tace MI), La puoitentar, e farò tecoio pure. © 
2» M. Ciel che rifoluodIng. Su,ne le fuéture 

4 Fà 



Fà animofo il timore. 
*fi voglion traditrice 
La perdita del figlio; ciltuo dolore. 

2.M. Che mai farò?Ing. E ci penfi?forte l’alma 

«Vnben,cheleaprefento, ora rifiuta d: 

2. M.Rifolfi,végo al'opra. Ing. (ella è caduta,) 

2.M.Vuo' trat ragion da ben ordita frode. 

Ogniardire; e contefa l’altra Madre 
Perderà nela perdita del figlio, 
E fogno credcrallo à prima vifta. 

1rg. Benordita bugia credenza acquifta. 

2.M, Nonècolpa l’ardimento, 

(1 Quandoèfpinto dal dolor. 
Nel’ordito tradimento 

Suol ritrar fouentevn core 
La discolpa dal contento, 

A’ difpetto del timor.. 
dia Non è Sui 

. Conaccorta pietade | © = 

ME; folleuar co tei, l’almale induffi 

‘Al’enorme delitto. 3 

hi al misfato aflifterollaattento, 

| Efarò, chediuenga. poi 
Picci pizio total il fuo ardimento. 

0 Perdarfinicà vn difpetato 
. Baftafolo — 
 Lalofingadifj peranze. 
Ma qualorcrede gioites . 
Vede à vntratto comparire 
‘D'ognimale i i 
Le piworribili fembianze. 

tabar dal ec) 

1.M.Accarezzando ilfiglio, cheftà alvivofo. 

x Mio figlio, mio bene 
Tu ridi pofando: 

. Ediotuttainte 
 Riftretta,eraccolta; .: 
Quellabbroridente; 
Quel volto lucente ©»! 

Òqui contemplando; 
x Mio figlio &ec. i ; a; Pegnode l’amormio, quanto mi cofti ! 

E pur quel molto, cheà mecofti,(ò caro] 
Del mioaffetto al valor né hà vgual preze 
Se tra materni ampletfi, (zo. 
Vifcere delcorimio; la gioia eccede, 
QualoralSenti firingo, et’accarezzo, 
Chiufe hà lelici alfonno, VA almeno. 
A lemietenetezze i 
Vna dolce pietà. Chiamaalripofo,' 
(Giache ha bramadi quiete, gli occhi miei: 
Tulamiagioia,ela mia pace fei. 

| Teco ò Figlio pofar voglio, 
Giache dormono i tuoi rai. 
Benchein feno. i 
D'vna Madre, ch’è amorofa j 
Non ftàl’almafonnacchiofa; 
Né l'affetto dorme mai. 

‘Teco &c. 
Ing. Qui trà ifilenzijde’ piùciechi orroti 

Cauta pur vieni, Piano 
2. M. Dehm'afcondi ò cara'notte, 

«è E°lmio piéfcortiiltuovelo..... 
1.M. Figlio. Ing. T'accheta. 2. M: Ohimè! 
T.M. Comeinquiete. ffieglia, © 
Mifonle piume * i 
E dafantafmi di più varie forme 
Palpita ilcor!Nèsò perche . ...... 

2.MElla dorme. 
Ing. Ardir!Il tempo ortimatura l’opra 
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Donna che vuoi di più? L'ingegno adopra. 

2.M.M'’accingo. Ing. AI letto intrepida ti 

Piano, ecauta porta 

Il bambino cangerò.. 
Ombre chete 
Nafcondete. 
Larapina, ch’or farò. 

Ing.Giace fepoltain fonnacchio 

2,.M. Piangail fuo nel mio eftinto, 

Ch’ornelviuo di lei abbraccio il mio . 

1.M.Qual voce afcolto. .....? Qual tiranno: 

oggetto: ppt 

Mitoglic al fono,einyn m'épie d’orrore ? 

Dormirné poflo:hò troppo melto il core. 

Piano miei fpirti, non deftate i) figlio, 

Or chein dolce fopor viue;e ripofa.. 

Mapurmifento.. 
o 

Palpitariltimor dentro delfeno, [glio 

Sogno? veglio?ò deliro?.....Oh Dio, del fi- 

Irefpiri non odo. Figlio! O come 

Gelido eglié!....Ahiche rimiro?Oh ftelle! 

Einonfi fcuote? E dell’amabilvolto 

‘Impallidir le rofe ? Ah forfeil figlio, 

Meinfelice , fpirò? Oh: Dio; che ofleruo.? 

L'offerua meglio .. 

Qpai ftranaganze 211 figlio fenza vita? 

Ahime mifera;aita!..... Va figlio;oh Dio,, 
hi 

Quieftinto trouo,e non èil figlio mio? 

Oh Figlio: figlio,e doue fe?Deh vieni. 

Notturna'infidiatrice 

Forfeà metirubbò? 

Ecol’eftinto affieme tifi uenò? 

Ahnò,nò,. 
Col feriril figlio mio: 

L'odiorio nel mio dolore t 
p, 

Seli 

foobl a ar 

Lafuadogliacompensò. | Le 
Mortaè Il figlio,edio viurò?' 

Ma chi fù l’vccifar è Conquefto‘affieme 
Me pur fuenato aueffè, Tovuo?; morire: 

A Eincompagniadel fangue mioinnocente 
Mi fia dolce lamorte. E ancor refifto? 
Prendo il ferro. 

Co/c. Tiferma.1.M. Ah noné quefto 
o si Pich » lafciar lavita 

A ‘chifolpuòla vita auer da 
Da nelle Voide PE sota: quin 
Furie Vfcite, v{cite: 

Sù venitecontra me 
ie fuenarmi: 

rettatetofto il piè .. 
€ofc. Abbandonalefirie. i 

Mortoil figlio non è: prendi conforto. 
1 a de vn Ù ur cur lato. 

ollicuo almio dolor:Mail figlio è morto. 
Cofe. Lafciai delie forio Reni © 

Vicirdal labbro mio detto mendace . 
La Cofcienza tel dice, or dati pace:. 

1.14. Doue hà.il ripofo?Cofe.D'empia Madze 
inbraccio.. i 

I.M. Chi fiasqui nel’eftinto. 
Diftopro x. € il tradimento: Vado, volo» 
A’sbranarquell’iniqua, Co/c.Nò,raffrena 
L'impeto à le paffioni, 1.M.IL figlio mio 
Lechiederà. Cofe.Ma sella poitel niega ? 

1. M.AlSaggio.Prence io.porteròl’accufa.. 
Cofc. Bene. Ma miglior mezzo, 
U fia l almainchinar fuppliceal Cielo. 
3, Dio, ch'è affieme di pietà,e vendetta, 
ercar la prima aita. A’lui s'è d’vopo, 

Offrigliin olocaufto il figlio, eilcore. 
A 6° Lace 
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IL 
E vedrai meraniglia, © DAR \ SE CON DA PA RTÉ. da . 
Nafcer la gioia tua dal tuo dolore . 

| 

. 1 A Dioconil figlio i 2.M 58 GC” Ato figliointe quellalma . : 
Sacrificail cor, | À 4 Ritroudilfiobelconforto; T 
Evfcir vederai ‘ 2 Scin teall’orch’io fiffoilciglio, è 

: Daltuogran tormento i L'infelice eftinto figlio. Bi; 
Vndolcecontento,; Veder parimiintenforto, . 19 
Vnbene maggior. i Caro figlio &c. i ii 

A Dio &c. ok Ing. Come felice , ò Donna - Io 

1. M. Saggio è ilconfiglio.Ma chi viue offefa Da Partifizio mio fortil'euento.[gomento | | 
Lo fpronc hà al fiancodi vendetta fiera. 2. M.Quanto vaglia iltuo ingegno, ‘oraar- | \\W 

| Cadaquell’empia,pera....., Nò, Cofcienza Ii. Gl’influfli rerd’ogni più aumerfa ftella | \Y 
Tifento alcor;che faggiami parlafti. |. Vince ogni alma; ch'è forte. 2, M.Orfolo DI 

Al gran Monarca,al siuftoRèmi guidi | Ch'à Salomonetu mi fia di feudo, frefta,. È 

L'alta Manodi Dio: dufa Mà più diffefa è lafdesnata Madre: } 

Giache per bocca altrui Ì Ing. Ciòcheà tuo prò giovai. à 
Eicortefe fpirommi vn tal defio, Appreflo diquel Grande. È, 

Deh ritornami la prole i Chiedilo ala Cofcienza;e lofaprai. î 

Sommo Dio, cheinalto fplendi. 2. M.Coleipurminacciomi;e più midifle, 3 

i Efedeftivnfiglioà me. Che col flagel di fue punture acerbe 

‘ OdelCielSourano Rò, Me conil Prencecaftigato aurìa î 
Il tuodono ora diffendi. Ing. Preftar fo a quella falfa è. vnafollia. | 1, 

. (cli DetiBe0 ‘© Viuiatuavoglia; e godi: {i 
Salomone, chefeguito da’ Popoli sfiportaat —| La Cofcienza altro nonè; 0 È 

Trono. «_‘... Chevnacolpa del penfiero;:! } 
Tutti Regnalietoin pace ò Rè:. | Vn flageldell’opimione, (Ul i 

LaGiudeaqui fapplicante ; Chesferzando, 

Adorantè ,' i i E legando fempre và i . Ul 
| A’tegiura eterna fò i ‘Le paffioniin ftretti nodi, 

‘ Regna&c. i i A Viui &c. . Ma 

Salom.L'effer maggiordeglialtri, [cio | 1 M.Cicli, che vegga?ll figlio figlio,ò Dio! é 
[Popolojà chigouerna eva graue impac- | { Vieni,t'abbraccio...2.M.Ferma.1.M.l'rop- 

i Sembra piacere il dominarful trono, Il fuo tenero cor ftretto dal mio. [po ffio 

E dolce forteil daraltruileleggi. |. Ah cheal primo detuoi fguardi, } 

Ma chi regna, ben sà, fe none yn ile Oy Figlio,il cor ficonfolòo. n 
ha e 
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. Sep ò caro cherimiro! | e ofe.Eil vergognofotorto 

uelleluci di zaffiro, Perbadaral'inganno,. |. 
Piùil dolor fremandoio vò ‘| Vorrai fempreportarinsùla fronte? [de 

Ah che &c. ]2.M.Qual torto*chemi parli 2.M.La pieta- 

-2.M, Aita ò Amico. Ing.[Donna S_ Timuouaalmeno.2.44.E qualragio uuol 
Nonti curbar (o/e Da l’epio,chequi vedi @ Che priui me perdar lavitàaltrui (man 
Traffe vigorcolei nel fallo enorme. | Scufami,nonéquefta... i 

T.M. Abi laffa !quefti Bella giuftiziail chieder glialtrui figli. 

Efca diede , e fomento. Vuoi faperlo? m’afcolta.Sono quefti 

i Al’empie frodi fue? D’vnafperanza tua fallaci inganni, 
| D’vntuociecofurorfciocchi configli. 
l1.M.Donna, deltuo negarfarò:coftretta. 

Editue infidieàricercar ragione; .., 
Cofc. E non temiulrimorfo?E non lofenti 4 
Chetuo malgrado purti sferza il case? 

=.M. L’Innocenza m'éfcudo, #.... 
Togliendomi al rimorfo,ed altimore. 

\Cofc.  Piango;sòbenperche. . 
l2M [Narramisùperche.) |» 
Cofc. Perche tu fei perduta. 

I Muore nel fuo periglio 
Chifprezza, chi nonfente 

Aucuo. vna nemica yed ot ne hò due. 
Ing.Ioinfidiator nemico? fenza colpa , 

L’odiatuo mi condanna. Sol pretendo. 
Da chi giufto pefar dee l’arduo fatto 

i giuftizia , e pietade. sich Joh alert 

2.M.E à più fchernifoggetta 
Efler dourà, chi hà in fia diffefa il giufto? 

Ing [Segui cofi]1.M: Se giufta fci,quel figlio. 
Ritorna à vn innocente. 

2.M.Perfida;il labbro tuo s'inganna,e mente. 
1.M. Io mento?Ing: Si,mentifci.1.M. E di che L, cn nt 

Forfeòbarbaro, d iniquo, |. {mai La sferzascilmio:configlio; 
Noné mialaragion?Tutulofai, “—’ Chi il miorigor rifiuta. Piago &c. 
Quando infelice , mi priuafti[oh Dio!) t M.Inumasse pietà! Mi vorrai dunque . 
Del figlio, delmiobene :. ì Angofciofaperfempre?2.ME qualgiamai 
E refo piùtiranno, diuenifti. |» | Pazzopenfiert'ingombral’alma jetcore? 

Fabbro adaltri d’infidie,à me di pene. | Lafcia d’efferle più madre ,. 
Ing. Più foffrirnon.pofs'io.la-tuaalterezza. E mi torna genitrice. 
2.M. O'infamailnome;ò vilipende;ò fprezza. Y Vediéome:gioia, erifo.- 

Pg. Tantoardirnonlasòdintendere: È Verme balza l’innocente ;. 
; Sò.però sche vn fcaltro core Ne può ftar da me diuifoy 

‘Tenta fempre. . | » €Cheilfuofangueilmio rifente,. 
Trarragione dal rumore: E lorende piùfelice:' Lafcia &c.. 

-  Lavittoria dalcotendere"Tato &c, %2.M Piuchermai.ittuo.furor ciecati rende: 
i Cofe.. \ È i Pur 



20 
Pur,feogn'altrosche il figlio à me chiedeffi. 
Nulla negar vorrei al tuo dolore . Filcore | 

1.M. Ahche queft’empia,oh Diodi ata | 
2: M. Sai, ch'io t’amo,e ciò che vuoi 

Tutto chiedi, e aurei dame: 
:Mà fe ingiufta è latichiefta, 
Advn tratto 

Alagraziail corfoitrefta, 
Né concederla fi de? 

1.M. Perfida al Gran rara 
Volo. | 

Lat 
ealTrono acclamato da Popoli: 
blime 

° *Sone no. 
Del sari p 
De l'Impero felicità? ? 
Aittegi 1; A 
Dei Regi: è i 
Tuagsiongiornamento, 

tutti. 

Tu a eroe maeftà O'fublime &re. | 
1. M.Ah gran Monatca!2. M.Ah,Sire! 
1.M.Latnapietade attendo. 
2.MULatuaclemenza afpetto. 
1.M.Le mieragioniafcolta. 
2.4. Lemie diflete or fenti. 
1.M. Altuo piè genufleflà 
2.M. Proftrata è le tuepiante 
a.M. Vmilechieggo 
2.M. Riuerenteimploto. 

È st hà 2.Giuftizia Alto Regnante d 
Sal. Perche àl’obbligo fuo Giudice giufto 

Non 

£ 

è 

Sa &c. I 

Non manchi; ed’ cia 
Sù fondata Fagiong siuftiziailloco, 
Ù fatto prima a afcolti.; e peliattento 
Ogni voce sogni accento. “ 

Ing. Ò faggio Prence ? Salom Femine forgete; 
"E le voftre ragioni 

\ Senzainfidic,e tumultià me efpotr ete. 
i.M. Signor ...2:dd.mio Rè..Sa/om. pria l’vna; 
E l'altra poi futceda . 
1. M. Coftei, di rabbia afmata, 

| Perche incauta nel fonno il figlio vccife, 
‘ M'ordì crudele vntradimento enor iù 4 i 
Trà l’ombre della notte ( 

 Rapìà me quelche vedi, ;cquegRe abbrac- 
Viuo il mio fislio fc à canto: 
Trittada rio le ate i 
L'éftinto fuo laitiommi, 
E col'eftinto ogni fuo fier dolore 

Wag. Scaltra sà finger bene!2.M.Oh fallo core 

(4 [Ardifci, nonteme tr .M.Io infidiatrice? 
| Equal nottà, equal dì mì vide mai 

A”foffocar inauuertita i figli, 
Pofcia {pinta dal duol prender gli altrui? 

fx M. Buggiarda il nieghi?E inazià vn Rè ms 
«M. Taci, e la mia innocerza {tifci?. 

| Di più macchiar, ò perfida, arroilifci. 
1.M.Tuinnocerite?2. M.Lo fono.1.M.Oh fia 
P.MCo'oltraggi |. 

Difonorami pur. &f mio Signore. ; 
iuoco.I.Af. Ah giufto Sire . 

vi 

e° 

eril Figlio, 
Lardel tradimento la vendetta. 
Bel Ré ladeftra vItrice 
adrà foura di te. 
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1.M. Sourate pioberà[1.M. traditrice. % Nemivenirconapparentilumi | RM È, : | Divirtà falfa.A più ficure proue, 2 M. Con fcherni,e con mentite i Donneful figlio1'mio giudizio aurete. ! 
Mi vilipendi ancor? . 1.M.Hdla ragion..g2.M.Hòil giufto... I.M.Sì, Salon. Olà amutite. | . ..0 SalOmaita € i Ing Hà troppo ardir colel:troppo nynaccia W Fatto d’arduo Gntrafto quiinconfufo 
Lamifera, che hàilfiglio. 

t.M.E' mia fa prole. 
tel licia nonyo: Fn eller ‘gg 

n i ; y e’giudizij affito re pafcia gode 
2M.Quefta è prole dime 1. Ah mézogne. De Taddici era r giufta la lode. Maetftrade le frodi! Non sò,come A Toglie il merito à fe ftello, 

Attizzata da l'ira oi IMER Chinon regge, come va, 
sagre: DEI 4 Sourailtrono Sifquarciano i capegli l'una al’altra ij | ‘La bilancia ;chi foftie 

TIA Queltgghiame..2 M Lafciami. Sere Peli hei 
li Sueh'toTetue qui lacerate. . Crudcl... Cofàimpone;e cofa fà.d 

g.Che veggo2Sa/6.Olà ferma gd €, 
IXeltati ne Paccherta. [tes oe n° 

Salom.E à tanto l’ira 
Di feminaadirata quì sauuanza, 
Che cogli ecceffî del fuo fiero orgoglio 

lie il rifpetto ai Regi, eofcura in vno 

nil flazelto mioquel co 
Voleguir ye sterzàr. Vegga l’ingana 
Cheàl’empie frodi fue 
Di giuftizia il rigor al fin preuale. 

‘ Tentipurschetenta inuano; 
3 i vuol prenderla con me. La Maettà del foglio? errori ent 

Hr Sire... Salom. Tacete. i SE pri invn sip 
+ ia LI, È el'interno appena il Virtù moderatrice |. /| °° ù Chéfaluteella gli di Rattenga il freno a l’odio prouocato, ‘.' Tenti pur &c, € più venga àirritar la mia clemenza.» Sola coftei riman ere 

Irg.Sono Donne,ò Signor:ci vuol-pazienza. |, iil duolo.t.N 1I.M. Mio Ré,l'odio nemico... 1 Partela rea, e {aall 2.M. Sire, vncieco furor... ® 
Salom.Tacete dico. Sa (se; 
Cole. Deh m'afcolta ò Supremo, aggio Pré 

E da meattendi indubitabil fedé *% 
Sul figlio...Zrg.It mio Signor à te n6 atéàc i 

Sal Femina, tupurtaci, i 

È fite. tig r Ono 

Hi] il viaggio pergirfene al 

Refftanza tua dal regiociglio 
#i{ce al mio corqualche perighio. 

I] glioah mio figlio, vifeerc...Crude 

i follic.2.M.Seguiamo il Pré- 



34 di 
Miniftri del mio mal me lafcendeftè: 
E il Cielvi foffre, e vi foftienla terra? . Y Toicne: i +7; 

‘ Dà nelle fatrie : 4 Difottilepenfierl’ideala $copra . 

Rabbia, fdegag E i sar 
Dal mio fene enel {uo ha a M Qual colpa of mi condanna } 

| Corri,volaàfgMeguerra. | ì 

#% Sedicontentoòdoglia; 
#08 00801; 

Cieca paffionmitoglicall’intelletto,  Fo/. E'’quetto il giorno,èquefto,ò Salomone 

ntrapifcei fenfi il duolo rio. | Chedal fulgidofoldutua Sapienza . (do 
l edow'@dou'èilmio figlio, .  Vfcirdeuein applaufo al Regno, c al mé- 

f@ua il mio duolo? : La giufta memorabile fentenza. 
linuolafte s e il viuermio |. "E Signor rifletti al cafo: 
afte convncolpo folo. 01 delibera faggio il grandecreto ; 

&,Cor perduto che mi parli? i Cheammorzifigran lite. 
Vuoi,conforto?ti rifpondo, | al MadriGiudee vdite. 
Per pietà l’aurai da morte: ‘ | Taglio d’acutafpada, 
Piùà te viuere nongioua ‘ —‘ Chefuolportarla guerra 
Perche più Vi ricomponga.in pace. 
Iltormento firinona'. Olà venga la mano. 
Etil duolfi fà più forte. 0 Di feroce miniftro, ou 

Cor perduto.&c. .. & Amicodel’orror,vfo ale ftraggi: 
5 | 

è 

etti Mg egiufto vnRèclemente ‘% Tratti ilferro omicida 
Maccolo,; afcolti l’età: Che diùidendo il.teneto bambino, 

ismpio di virtù | | | Perchela fuametàgodaciafcuna, 
| Leragionidi voicon luidiuida. . È 

&..M:S'vccida non mi è graue, na 

d Quand'è virtude,ogni afpra fofferenza. 

i % i M.Qhd’vnbarbaro Ré cruda fentenza! 

Regiofoglio di Salom9A8 al, Tronchipurcolpo d’acciato 

val o Le difcordieà voftri cori 
Nel diuifo pargoletto 
Siadiuifo ancor l’affetto 

Nel regal foglio mio 
Eccomiò Donne toglier la tenzon® 

he 
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26 ; vi: 

Che nel feno. i 
| Rifuegliornoivoftriamori. 
«©. Trorchi&c. 

1.M. Figlio,mio ben,mie vifcere,Cor mio, 

Tu moririnnocente ? E tu dourai 

D’vna più infame fcure |. — 
Reofenza colpa fofferire il taglio? 

: Ahch'io di veder pria 
‘ Spettacolo siorrendo 
 Vò m'ingoij ’Abiffo; di 
‘Morir vò nel dolor, che à mio difpetto 

‘ Pertormentarmi piùmi mantien viua. 
Madre di pietà priua; anzi tiranna 

Sarei s'ioqui ve teche) 

uelletenere membra, 

. Chefondelfangue mio parte miglia:e 7 

n di TA 7 È ; È J be Vo, ppt 

. Più tofto che ti fazii del mio fangue. La i 
Cheàmefia miglior forte © //  . 0 ° 
‘Perder il figlioin vita, 

‘ Che fquarciato vederlo inbraccio à morte 

ut 

2.M. Dunque mi lafciil figlio? 
1.M. Priache vederlo eftinto 

In lui voglio morir: Tuo fia;tel cedo, 
2.M, —Catomiobent’abbraccio, ‘| 

Brillami in quefto fen, 
Stretto ftretto 

‘ Nel ftringerti al petto .. 
_ Sentodigioiailcor..... 

Val.Strimgilefuriedindegna, 
, Vfurpatgice dela prolealtruî 

®-- Forza d’amorm’infegna, 
Ch'’inte ò empianon viue 

Fatte fcopo crudel d’empio furore! LI Que! l’affettofiliale, di 

Non poffo Cor mio Cheortenerorauuito entro coftei, È 
vederti mone. j _ Deftiilfiglioal morir? Madre non fei, 

2.M.A’vnRege,ch'impera; Ig-Ohimèche fentol © Se 

E forza vbbidir.. 12.M. cComelMadre nonTon*comes,., i È 

dl 0 lara ‘Ag Accbisitci. Il Ciel on laltia uu 
DI TA ICRSEOc De “— Divendetta è chié reo la {bada : 
1.M. Ad altri cicede È Viddi più volte, ha viddi p great 

a.M Iliudditado: >. ‘È La tua empietà,ch'oggi qui reati acciif 
r.M. Per tortial perit. ; Il tuo Coretti; 2 end ccufa. 

2.M. Qual fiafifoffeir. . —. Non&c. Nel roffor del tradimento: 

CORE tunon piagi?2.M.Jonònullaci péfo. Il misfatto ti tonfonda; È 
1.M.Ahcrudele,ahtiranna, ah difpietata! E per pena | 

Madre tu fei? si ;L Altuo Corparli, erifponda 
Nò;non lo fei,femadrefei si.cruda; J ‘ Delacolpail petimento, + Il &c 

Che amordì figlio non conobbemai —.«YZg. Monarca...Sal Empioconofco | ui 

Chi perifigli di pietadeèignuda. 
Mì và barbara Donna, 
Satiati delmio duolo., Fi 

Più 

| Lefroditue.Togliti almio afpetto 
î2.M. Pietà Signor SeZTudi deri nemica 
i Della pietà più fauellar non dei, 

2.M, 

SIETE RIOT LIS iL AE IROABIEA I Cene eng PB >. Go Br 



x M.Genitrice nonfon®  . » 

b; “Sal Nò:nonlofei. 
‘1.M.OrcheGiudice faggio 

‘©. L’ombretoglieftià coli cnorme inganno. 

‘Def ritornami almeno dig 

‘| Lapaceal’alma, e’ caro figlioalfeno. -- 

Sal. Sia tuala prole. Edabhia col’Inganno —.& 

Lungi da la Giudea coftei l’Efiglio PRO 

Ing. Ahchefuggirm'è forza i 

Dal flagelrigorofo ©. (I 
è prat - Dicofcienza feuera. 

‘ .2.,M. Nonval l’Inganno, oue,fapienza impe) 

- 1.M.Vienialfen m'abbracciase ftringi. 

“© Caray, dolce mia fpetanza . 

-.  Deltttolabro il vago rifo 
«Dalmio fen difcaccia il'duola 

- Epmòfiglioini confolo. 
—. Nelgoderl’amabilvifo,. | 

- Nlbacciar latuafembianza, 
PE Si 

‘00° ‘Vienkal 19 e PARE 

MADRIGALE:, 

Mal piòmortaldefio. |. 
Fondar Je fue fperanze sù gl'inganni 

‘Perchel’occhio di vn Dio - v 

Wuoleal finchefitcopra, 
Obuòna, òrea della cofcienza ogni orra, 
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